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Artemisia Società Cooperativa a r. l.

per il turismo sostenibile e l’educazione ambientale.

Via Serradifalco, 119 - 90145 Palermo.

0916824488 – 3403380245 – artemisianet@tin.it
www.artemisianet.it
Le escursioni di Artemisia.

A piedi ... tra storia e natura ... in Sicilia.

venerdì 24, sabato 25 e domenica 26 aprile 2009

Gli scavi di Morgantina presso Aidone, la grotta rupestre di S. Febronia a Palagonia, le chiese barocche di Militello in Val di Catania, l’antico borgo medievale di Occhiolà presso Grammichele

Breve viaggio alla scoperta dei piccoli centri degli Iblei catanesi e del calatino

Guide: Luigia Di Gennaro e Giuseppe Favata.

Morgantina è una antica città siculo-greca-ellenistica presso il comune di Aidone (Enna), riportata alla luce nell'autunno del 1955 dalla missione archeologica dell'Università di Princeton (Stati Uniti). Gli scavi sinora compiuti consentono di seguire lo sviluppo dell'insediamento per un periodo di circa un millennio, dalla preistoria all'epoca romana, nella vasta area archeologica si delineano l’agorà, un piccolo teatro ed alcuni mosaici. I reperti rinvenuti sono conservati nel piccolo ma interessantissimo Museo Archeologico di Aidone.

Da questo sito provengono importantissimi reperti archeologici come la Venere di Morgantina, attualmente custodita presso la collezione Getty a Malibu, di cui è previsto il ritorno in loco nel 2010, e il Tesoro di Morgantina, costituito da 15 pezzi in argento, risalenti al III secolo a.C., scoperti casualmente nel 1998 presso il Metropolitan Museum di New York anch'esso in via di restituzione. 

L’eremo di Santa Febronia, sorge ad Est dell’abitato di Palagonia (CT), comodamente raggiungibile, è scavato nella balza calcarea, sicuramente ricavato dall’ingrandimento di un’originaria tomba preistorica. Vi si possono ammirare affreschi del XIV-XV secolo raffiguranti oltre il sacrificio di S. Febronia, il Cristo Pantocrator con Angelo annunziante, la Vergine nimbata, San Bartolomeo, un santo vescovo, Santa Lucia, Sant’Agata e  Sant’Anastasia. 

Il villaggio del bronzo antico e la necropoli. A circa 100 metri dall’eremo si trova il cosiddetto “passu do cavagnaru”, antichissimo percorso solcato nella tenera roccia dai passi degli uomini che hanno abitato il luogo per millenni; questo si inerpica tra i terrazzamenti del costone Nord sino ad arrivare nel pianoro soprastante, dove era ubicato in età preistorica un villaggio di capanne del bronzo antico (XVIII-XIV secolo a. C.). Dal pianoro si domina tutta la Piana di Catania e nelle giornate limpide sono ben visibili l’Etna, il mare e tutte le catene montuose che abbracciano la pianura. 

Militello in Val di Catania, nelle estreme propaggini settentrionali dei monti Iblei, visse il suo momento di massimo splendore a cavallo tra il XVI e il XVII secolo sotto il regno del Principe Don Francesco Branciforte, che si adoperò per abbellire la città con chiese e palazzi di pregio. Tra questi vanno ricordati la chiesa della Madonna della Catena, il Monastero dei Benedettini e la fontana della ninfa Zizza del 1607. Il disastroso terremoto del 1693 distrusse però tante altre opere d'arte. La ricostruzione successiva, tuttavia, portò alla realizzazione di gioielli di grandissimo valore, attualmente con le sue 24 chiese ed i suoi palazzi nobiliari, è un autentico museo a cielo aperto che ha permesso al suo straordinario barocco, che nulla ha da invidiare a quello di Noto, di ottenere il riconoscimento UNESCO nel 2002. Ha dato i natali al fisico Ettore Majorana scomparso misteriosamente nel 1938. 

Grammichele fu fondata dal principe Carlo Maria Carafa Branciforte nel 1693, dopo che il terremoto distrusse il vecchio abitato di Occhiolà, (ora parco archeologico) posto a circa 3 Km a nord dall'odierno centro. Particolare è la grande piazza esagonale dove troviamo la Chiesa Madre (dedicata a San Michele Arcangelo), il palazzo comunale, la statua del fondatore Carlo Maria Carafa, principe di Butera, e un grande orologio solare posto al centro della piazza. Lo stesso principe, appassionato di trattatistica architettonica rinascimentale, disegnò la pianta di Grammichele, cercando di tradurre in essa il modello della "città ideale". Le funzioni residenziali, produttive e sociali furono pertanto definite da un rigoroso impianto urbanistico, a struttura esagonale, radiale e concentrica.

Programma

Venerdì 24 aprile 2009 Partenza da Palermo (Piazzale Lennon/Giotto) alle ore 8,00 con i propri automezzi per autostrada A19 Palermo-Catania, sosta all’area di servizio “Sacchitello” ed uscita allo svincolo di “Mulinello”, proseguimento per Aidone e Morgantina. Visita del sito archeologico e successivo trasferimento al Parco della Ronza per la consumazione del pranzo al sacco. Nel pomeriggio trasferimento a Grammichele per la sistemazione presso l’hotel-ristorante Valle Verde. Dopo la cena breve trasferimento in auto (km 1,2) al centro della cittadina per la passeggiata serale alla piazza esagonale (p.zza Carlo Maria Carafa) e pernottamento.

Sabato 25 aprile 2009 Dopo la colazione del mattino trasferimento a Militello in Val di Catania per la visita della cittadina barocca. Riprese le auto trasferimento al parcheggio della zona archeologica delle Coste di S. Febronia (in territorio di Palagonia). Dopo la visita dell’eremo per breve e ripida salita, attraverso il “passu do cavagnaru”, esplorazione del pianoro sommitale e del villaggio del bronzo antico. Pranzo al sacco. Rientro in hotel cena e pernottamento.

Domenica 26 aprile 2009 Dopo la colazione del mattino trasferimento al Parco archeologico di Occhiolà a pochi km da Grammichele. Pranzo libero. In pomeriggio, eventuale visita dell’abitato di Mineo. Rientro a Palermo da Caltagirone.

Quota di partecipazione: € 90 

La quota comprende due pernottamenti in camera doppia o tripla, con trattamento di mezza pensione presso l’Hotel Valle Verde e contributo spese di Artemisia. La quota non comprende i pranzi al sacco e gli ingressi ai parchi archeologici e ai musei. 

Per la condivisione delle spese di viaggio si stabilisce una quota di € 20,00 a carico di chi fruisce del passaggio in auto.

Prenotazione entro mercoledì 8 aprile 2009 con il versamento di un anticipo di € 50,00. Posti limitati considerando che l’hotel Valle Verde è l’unico della zona.

Per informazioni e prenotazioni telefonare alle guide:

Luigia Di Gennaro 091486628 - 3286655656

Giuseppe Favata   0916682158 – 3289107982

